
 
 
Cari Amici, 
Di saluti ne sono stati fatti già tanti, ma ritengo doveroso che il mio personale saluto e 
di tutti i Soci del Distretto 108L vada al Direttore Internazionale Ermanno Bocchini, qui 
in rappresentanza della Sede Centrale, al Presidente del Consiglio dei Governatori, 
carissimo amico Salvatore Giacona, all’Immediato Past Governatore Vincenzo 
Mennella, al Vice Governatore, almeno per ancora due giorni, Giampiero Peddis, al 
Direttore Internazionale Eletto Enrico Cesarotti, al Presidente Distrettuale Leo Antonio 
Forcina, e  non posso citarli tutti altrimenti ruberei troppo tempo, a tutti i Past 
Governatori presenti, che sono praticamente al completo e quindi questo, per me, 
rappresenta una grande testimonianza di amicizia e di vicinanza. 
 
Un doveroso, profondo pensiero al PDG Antonello Tondo, grande maestro di Lionismo, 
recentemente scomparso. 
 
E’ andato via il Sottosegretario Giro. Ha fatto un intervento di sostanza. Non è stato 
determinante, diciamo, il breve colloquio che abbiamo avuto prima che lui entrasse in 
sala. Era già perfettamente informato di quello che la nostra Associazione cerca di 
portare avanti ed ha esposto una testimonianza così valida per quello che noi 
realizziamo e rappresentiamo. 
Un caro, sincero, affettuoso saluto a tutti i Presidenti dei Lions Club del Distretto, ai 
loro Delegati, agli Officers Distrettuali e di Club, a tutti i Lions che oggi vedo così 
particolarmente numerosi.  
 
Ne approfitto qui per poi non interrompere il filo del mio discorso ricordando a tutti noi 
che il Congresso si fa in sala e non nei corridoi. 
 
Consentitemi, in particolare al Comitato Organizzatore ed al suo Presidente Carlo 
Vella. 
L’impegno, lo spirito lionistico con cui si sono assunti questa grossa responsabilità, 
perché veramente organizzare a Roma un Congresso, sicuramente è stata una grande 
impresa e con tanti piccoli e grandi rischi. 
  
Un sentito ringraziamento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri che ci ha voluto  
concedere il suo Patrocinio e questa anche è una testimonianza importante. 
 
Cari Delegati  
Oggi inizia il nostro 50^ Congresso di Primavera  
Un momento particolare: 50 anni di vita, 50 anni di intensa attività di Servizio che hanno 
posto il nostro Distretto al vertice della nostra Associazione ed hanno rappresentato, e 
seguitano a rappresentare, un chiaro e riconosciuto esempio di guida per tutto il nostro 
Multi distretto, e questo grazie all’enorme patrimonio di risorse umane che il nostro 
Distretto ha espresso ed esprime, patrimonio che ha costituito e continua a costituire una 
forte fonte di energia operativa e di fattiva interpretazione dei valori universali del 
Lionismo. 
 
 



 
 
Non vi nascondo di essere emozionato, ma con profonda umiltà e forte senso di 
responsabilità mi presento a voi per chiedervi se la fiducia che mi fu da voi accordata ad 
Arborea come Governatore di questo nostro grande Distretto, è stata ben riposta e da me 
onorata. 

 
E’ passato, infatti, un anno, un anno che mi ha intensamente coinvolto e che mi ha 
ulteriormente convinto che quanto affermato da me in quella occasione sia ancora di più, 
oggi, di estrema attualità e decisamente da riconfermare. 
Un anno, che per me è stato di grande impegno, un anno che ho voluto utilizzare per 
individuare, si, le problematiche che sicuramente  esistono, ma principalmente per 
individuare e focalizzare le reali, enormi positività ed opportunità di cui il nostro Distretto 
può giustamente vantarsi e sulle quali deve contare per risolverle. 
 
Dissi, che era palese a tutti come da qualche anno, fosse in corso un processo interno al 
Distretto che chiedeva una forte voglia di rilancio e di rinnovamento.  
 
Dissi, che non dovevamo né stupirci, né preoccuparci ed aggiunsi: 
Ogni grande struttura sociale deve procedere verso il futuro sulla scorta del passato avendo 
la capacità, però, di adeguarsi al continuo divenire del presente.  
Dissi che  intendevo  proseguire , e questo con una mia linea e con un mio preciso progetto, 
sulla via dell'ammodernamento di alcune questioni di competenza distrettuale e del 
ricambio per consentire al nostro Distretto di affrontare le nuove sfide che ci attendevano, 
un Distretto il nostro, e qui voglio ricordarlo, che è tra i primi del Multi distretto sia per 
numero di Soci che per estensione geografica. 
 
Ma quello che è importante, e questa è una espressione che ho avuto sempre presente, Dissi 
di voler essere un Governatore di equilibrio. 
E’ passato quasi un anno ed oggi sono qui per verificare con voi se quanto da me a suo 
tempo affermato ha avuto il giusto riscontro e la sua effettiva attuazione ripercorrendo 
insieme le varie tappe più significative di questo mio anno di Servizio. 
Sta a voi valutare se il mio operato ha corrisposto alle attese. 
 
Vorrei ritornare con tutti voi alla Riunione delle Cariche di Pomezia e per questo ho voluto 
iniziare questa giornata, come allora, con il brano di Brandel. 
In quella occasione, ebbi l’opportunità di esporre le mie linee programmatiche.  
La Riunione delle Cariche ha rappresentato sicuramente un momento significativo per me e 
per tutti noi.  
La numerosa, confortante partecipazione fu di grande stimolo per me; tracciammo insieme 
la strada per iniziare a consolidare una fattiva collaborazione interattiva fra il Governatore, 
la struttura Distrettuale, i Comitati e quello che è più importante  i Club, collaborazione che 
poi è stata la base per l’attività di tutto il  nostro Distretto.  
E’ stata quella, io lo ricordo benissimo, un occasione di incontro  di grandi contenuti grazie 
ad una forte, sentita, attiva partecipazione, da dove iniziammo un percorso di fondamentale 
importanza, percorso che si è poi sviluppato ed approfondito ulteriormente in tutti gli 
incontri Distrettuali che si sono susseguiti. 
 



 
 
 
E questo  all’insegna di un consapevole comune determinatore su cui ho voluto impostare, 
poi, il nostro comune percorso Lionistico basato sulla Innovazione.  
 
Se parla tanto. Iniziò  da quel momento quel lungo percorso che partendo da una latente 
sensazione che qualcosa che non andava e dalla sollecitazioni avvertite da più parti della 
necessità di intervenire con un approccio positivo, con un dialogo costruttivo e propositivo, 
pur nel rispetto delle proprie opinioni e tradizioni;  un percorso che abbiamo considerato 
vitale per la nostra futura operatività e per lo sviluppo della nostra Associazione. 
 
Vorrei citare alcuni eventi: Vari eventi: I Fora della Rivista Lionismo,  i numeri dedicati 
sempre dalla nostra Rivista, di nuovo la Riunione delle Cariche, il primo Gabinetto, 
quello di Ottobre. 
Che cosa hanno costituito? Cosa rappresentano?  
 
Hanno introdotto e posto le basi che ci hanno poi portati al Congresso di Autunno di 
Rieti e che si è svolto all’insegna del Tema “Innovazione, costruiamo insieme un nuovo 
corso del Lionismo” 
Ma il Congresso ha sicuramente rappresentato per tutti noi un significativo momento 
di riflessione e di analisi delle problematiche che abbiamo ritenuto necessario 
affrontare ed  ha voluto dare un forte segnale della necessità di riflettere sulla 
pericolosa involuzione che sempre più si sta verificando nella nostra Associazione. 
 
La mozione finale con i suoi orientamenti, approvata all’unanimità in Sede 
Congressuale è divenuta così impegnativa per me, come sarà certamente impegnativa 
per coloro che mi succederanno e quello che è più importante impegnativa per tutti i 
Soci. 
 
Il Congresso  ha dato delle precise indicazioni sul modo di operare; i Club stanno già 
dando piena, consapevole, concreta e convinta attuazione in particolare ad alcuni 
orientamenti, ed i riscontri sono già da considerarsi positivi; le visite ai Club mi stanno 
dimostrando concretamente il loro consenso ed in molti casi si è già passati all’azione 
ed alla applicazione pratica. 
 
Certamente il percorso che è già iniziato può essere lungo, ma se lo percorreremo tutti 
insieme, come una sfida infinita, dal più giovane dei Soci e fino ai vertici, conservando 
gelosamente quanto di attuale il passato ci ha saputo dare, ma guardando al presente, 
proseguendo con caparbietà  e determinazione per adeguare, quanto prima possibile e 
con piena convinzione, le nostre azioni ed il nostro modo di procedere e di operare, alle 
nuove esigenze che il mondo che ci circonda ci chiede e che sempre più ci sollecita di 
affrontare,  saremo in grado di raggiungere l’obiettivo che ci siamo posti. 
 
 
 
 
 



 
 
L’obiettivo era  e rimane chiaro: dobbiamo essere sempre più convinti della necessità di 
reagire per attenuare se non per eliminare del tutto i problemi che dobbiamo avere sempre 
in evidenza: 

• L’eccessivo turn-over dei Soci  
• La scarsa se non la mancanza assoluta dei processi informativi e formativi.  
• La diffusa incapacità di individuare gli ostacoli: i punti di debolezza.  
• La diffusa incapacità di individuare ed utilizzare i punti di forza e le potenzialità che si 

hanno nei Club. 
• La ricorrente scarsa sensibilizzazione per l’interpretazione più completa del Senso di 

appartenenza alla nostra Associazione.  
 
Quello che conforta è che quanto espresso dal nostro Congresso, si sta velocemente 
diffondendo anche in altri Distretti e che le proposte che sono state formulate  dalla 
Commissione Multi distrettuale Attività di servizio e diffuse ai Governatori ed ai Vice 
Governatori si identificano e coincidono nella maggior parte degli Orientamenti espressi dal 
nostro Distretto. Il Seminario Multidistrettuale di Catania ne ha dato ulteriore conferma. 
 
Ripercorriamo ora  brevemente il cammino che quest’anno abbiamo percorso  insieme.  
Parla per noi la relazione elaborata dall’ Addetto  ai Comitati Silverio Forteleoni, relazione 
che è presente nel nostro sito. E’ impressionante scorrere insieme la moltitudine delle 
attività che i Club hanno programmato, svolto e che intendono svolgere da qui al 
completamento di questo anno sociale. 
 
Solo alcuni dati: la attività di solidarietà dei Club del nostro Distretto, indicate dai 
Service Nazionali e Distrettuali è stata importante e di notevole rilevanza. 
Il grande impegno (oltre il 70% dei Club) per il Programma i Lions con Telethon, insieme 
contro le malattie genetiche dove sono stati raccolti oltre 56.000 euro che unitamente alle 
altre iniziative collegate ai Service Nazionali e Distrettuali raggiunge l’importo ormai 
prossimo ai 100.000 euro, importo che è destinato ulteriormente a crescere notevolmente 
per le iniziative in atto e che andranno sicuramente a concretizzarsi in questi due ultimi 
mesi. 
 
Ma questa è solo una piccola parte dell’impegno dei Club e dei Soci: da una rapida analisi 
statistica è risultato che ogni Club, mediamente, attiva raccolte fondi destinate a Service di 
Solidarietà locali per un valore medio di circa 10.000 euro.  
Moltiplicando questo importo per i 127 Club, quest’anno l’impegno dei Lions della Sardegna, 
dell’Umbria e del Lazio raggiungerà il ragguardevole importo di oltre 1.200.000 euro 
destinato a Service di Solidarietà, e questo, malgrado il momento di particolare difficoltà 
economica di cui tutto il mondo sta soffrendo. 
 
Altra dimostrazione: I nostri amici abruzzesi stanno vivendo un tragico momento; ed anche 
qui il nostro Distretto sta rispondendo con grande senso di solidarietà: al 5 maggio il 
contributo proveniente per il momento da 40 club ha già raggiunto un importo prossimo a 
40.000, a cui si va ad aggiungere il contributo già deliberato di 20.000 euro da parte del 
Distretto.  
 



 
 
E’ solo un inizio perché sappiamo che tutti i Club si stanno fortemente attivando, anche con 
interventi diretti e, sicuramente il nostro Distretto, come già è avvenuto in altre occasioni, 
darà un eccezionale contributo, come sta avvenendo in tutti gli altri Distretti, affinché  si 
possa programmare, come Lions italiani, un comune, significativo intervento di 
ricostruzione.   
 
I Temi di Studio ed i Service Nazionali e Distrettuali, in particolare quest’anno, sono stati di 
largo respiro ed hanno affrontato  argomenti  di estrema attualità e di grande significato.  
Sono stati ampiamente trattati a livello di Circoscrizione, di Zone e da singoli Club con una 
partecipazione attiva e pienamente coinvolta delle Comunità e delle Istituzioni pubbliche. 
 
Spesse volte noi non ci rendiamo conto dell’enorme forza ed importanza sociale che noi 
Lions abbiamo nelle nostre Comunità e che purtroppo, spesso, non riusciamo ad evidenziare 
non ricevendo quei giusti riconoscimenti che invece ampiamente meritiamo. 
 
Sono al termine... L’Ordine del Giorno  del Congresso è particolarmente intenso e siamo 
chiamati a prendere importanti e determinanti decisioni:  

• L’approvazione delle modifiche e degli emendamenti proposti per il nostro Statuto e 
Regolamento. Sono anni che stiamo affrontando questo problema, problema che 
ormai è diventato una urgente necessità  per  armonizzarli ed adeguarli alle 
normative Multi distrettuali ed Internazionali e per renderli più aderenti ed attuali ai 
nostri tempi ed al processo innovativo che abbiamo intrapreso.                                                                                                                        
La bozza preliminare, grazie all’impegno del Coordinatore e dei Componenti del 
Comitato, è stata inviata per tempo a tutti i Club per una loro valutazione preventiva, 
le modifiche che sono state suggerite dai Club sono state già inserite nel documento 
che andremo a sottoporre, questo per consentire, domani, una sua rapida  
approvazione. 

• Le elezioni del prossimo Governatore, del 1° Vice Governatore e del 2° Vice 
Governatore.                                                                                                                 
 Lo  spessore dei candidati, la loro professionalità, la loro preparazione e la loro 
esperienza Lionistica, quale che sarà la vostra scelta, possono garantire un percorso 
di continuità per proseguire sulla strada dell’innovazione che tutti insieme abbiamo 
deciso e già iniziato a tracciare.  

 
Vorrei chiudere questo mio intervento citando ancora una volta un pensiero di un grande 
uomo, l’ Arcivescovo brasiliano Helder Possoa Camara: 
Se un uomo sogna da solo, il sogno rimane solo un sogno... ma se molti sognano la stessa 
cosa, il sogno diventa realtà. 
 
Ma prima di chiudere consentitemi di ringraziare mia moglie che mi è stata sempre vicina, 
tutto il mio Gabinetto, i Presidenti di Comitato, i loro componenti che con la loro continua e 
fattiva collaborazione mi hanno aiutato ad adempiere, spero al meglio, il mio anno di 
Servizio come Governatore. Ho cercato di svolgerlo  nell’interpretazione più sincera e 
convinta del mio motto “Crescit Eundo”. 
 
Grazie dell’attenzione e buon lavoro a tutti. 


